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quale per altro è minerale infrequente e scarso. E' stato
possibile quindi attraverso all'estrazione, con vari artifici,
dei granati dalle sabbie, giil natnra.lm611te arricchite, pro­
cedere a uno studio sisttimatico dei granali del macigno.
Oltre al granato di tipo almand ino, senz' altro predominante,
è stato isolato e separato il pirapo che si è rivelato al­
l'esalUe !4pettrografico abbondantemente cromifero. Viene
cosi -a completarsi il quadro litologico delle imponenti for­
mazioni che llell'oligoeene-mioc6n6 presiedevano, su vasta
area emersa, alla. formazione delle sabbie diagenizzanli in
macigno. Oltre agli guais e alle rocce grauitoidi che hanno
forniLO al macigno il quarzo, "albite, il microclino, le lciche
e gli altri minenloii acidi che lo costituiscono, col ritrova­
mento del piropo, unico Sllpe1'81.ite di altri minerali basici
più facilmente alterabili, si è accertalo come presenti 8nche
le iutercalazioui basiche e pal'ticoll\rmeute quelle perirloti­
tiche serpentiuose.

BONATTI S. e GRA...'Wl L.: La scdimeota%iooe aragooitica,
con baritina e fluorina, della Farnesina praso Roma.

1..11. roccia., che è già stata oggetto di studio da parte
di E. elerici, il quale ne determinava 1& natura calcarea
con b<lr.lotiuM. e flnorin8., cO:ititl1isce uu particolarissimo l'ro·
dotLo di sedimellta2ioue di un episodio lacustre del qnater­
nario di Roma che si è svolto precedentemente alla deposi­
zione dei tn6 e pomici nere. l,n in bacino con digitazioni
o in più bacini interessanti la ZOna che ha come limite a
sud l'affioramento della Parnesina presso il Ponte Milvio
e a nord quello delta Valle del Vescovo presso Grona
Rossa 1l1l0VI~, sgorgavano diretltUllellte sorgenti termali mi­
ueralizzate, provocando la deposizione puramente chimica
insieme alla baritina e alla fluoriua, di aragonite microori­
sta.1}ina attualmente quasi del tutto trasformata in calcite
pseudomor6ca.




